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QUESTA MATTINA, NUOVA RIUNIONE DELLA RAPPRESENTANZA DEI SINDACI. 

PARERE NEGATIVO SU COLASANTO 

 

 
Si è riunita questa mattina, presso la sede della Direzione Generale dell’Asl ionica, in Viale Virgilio, a 

Taranto, la rappresentanza dei sindaci, con al primo punto all’ordine del giorno il parere da esprimere nei 

confronti del direttore generale dell’Asl Ta/1, dott. Domenico Colasanto, in riferimento al raggiungimento 

degli obiettivi programmatici. Parere, questo, obbligatorio e necessario, che la Regione Puglia dovrà 

tenere in debita considerazione, per la riconferma o la sostituzione della nomina. 

All’appello, ad inizio seduta, hanno risposto il sindaco di Taranto Ippazio Stefàno, il sindaco di Massafra 

Martino Tamburrano, il sindaco di Grottaglie Raffaele Bagnardi ed il sindaco di Mottola Giovanni Quero. 

Assente, ovviamente, Francesco Massaro, poiché decaduto dopo aver rassegnato le proprie dimissioni da 

sindaco del Comune di Manduria. 

Ad esprimersi sull’operato di Colasanto, però, sono rimasti solo in tre: Stefàno si è dovuto allontanare per 

altri impegni istituzionali. Il verdetto finale? La rappresentanza dei sindaci ha espresso parere negativo 

nei confronti di Colasanto: due contro uno, Tamburrano e Quero negativi; solo Bagnardi si è espresso in 

maniera positiva su quanto fatto dall’attuale direttore generale dell’Asl ionica. Ma, a valere sono i numeri 

e, quindi, il giudizio finale, nonostante la contrarietà del sindaco di Grottaglie, è stato nettamente 

negativo. 

Le motivazioni di una simile espressione di parere sono state addotte dal sindaco di Mottola: “Non 

posiamo non prendere atto – ha detto Quero - del fatto che il bilancio della nostra Asl è sempre più in 

rosso; nel 2008 si sono sfiorati gli 80 milioni di euro di deficit già certificati e, stando ai primi dati, pare 

che, nell’anno in corso, il buco sia aumentato. La spesa farmaceutica nel 2008 è cresciuta del 6% e le liste 

di attesa sembrano attestarsi su una crescita progressiva e smisurata. Alla luce di questi dati – ha concluso 

il primo cittadino di Mottola - non potevamo non pronunciarci in maniera negativa sui risultati o, meglio, 

sul mancato raggiungimento dei risultati e degli obiettivi programmatici, registrato in seno all’Asl Ta/1 

sotto la direzione del dott. Domenico Colasanto, che, tuttavia, stimo e rispetto, sempre e comunque, come 

persona”. 


